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LINGUA NOSTRA intende promuovere l’interesse per la lingua italiana e lo studio dei 
problemi di essa, mirando a conciliare due esigenze ugualmente importanti: la consapevo-
lezza di una antica tradizione e la rispondenza alle necessità moderne.
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basilica di San Simpliciano (fine del IV secolo)(88).
Milano capitale aveva anche un vasto granaio (m
18 x 68) con le sue belle lesene sull’esterno e an-
che sull’interno del muro perimetrale (da due lati:
come le ali)(89). Abbiamo dunque sicure lesene nel
tardo-antico, e impiantate proprio nella zona da cui
il nome lesena entrerà in italiano. C’è quasi da im-
maginare che per questi aggetti si sia cominciato a
usare la graziosa voce *a@licı@na proprio nella Mila-
no del tardo impero, da cui potrebbe essersi diffu-
sa ben prima che il tempo un po’ la sfigurasse.

Chiudiamo coi pezzi essenziali. La presente
proposta etimologica, sia per ‘ascella’, sia per ‘ri-
salto verticale’, si può riassumere mettendo in li-
nea le seguenti parole: lesèna, dal latino volgare
*a @licı@na ‘aletta’.

ALESSANDRO PARENTI

L I N G U A  N O S T R A

ginario di ‘pagliaccio’, scritta con una y finale per im-
maginato anglicismo, viene individuata nel suo esordio a
lemma, nella prima edizione del Dizionario moderno di
Alfredo Panzini (Milano, Hoepli, p. 489), e si data quin-
di al 1905; è pertanto di natura lessicografica e testimo-
nia indirettamente un precedente o contemporaneo uso
orale privo fino ad oggi di documentazione su pagina.

Nell’accezione di ‘tuta da automobilista’, sempre
con grafia pseudo-inglese, la più antica testimonianza
della voce è stata rilevata nel quotidiano La Nazione del
9 giugno 1920; per trovarne la registrazione in un dizio-
nario, secondo l’indagine della Castellani Pollidori, bi-
sognerà attendere il 1952, col Prontuario di parole mo-
derne di Angelico Prati (Roma, Edizioni dell’Ateneo). I
lessici più recenti datano la parola al 1905 (ad es. Alber-
to Nocentini, L’Etimologico. Dizionario della lingua ita-
liana, Firenze, Le Monnier, 2010, p. 1241).

Forse un po’ meno granitica della sua ricostruzione
genealogica appare la spiegazione di come la voce sia ri-
comparsa nel secondo dopoguerra, dopo un percorso
carsico, entro la circoscritta area linguistica fiorentina e
nel significato di ‘tuta sportiva’. La spiegazione chiama in
causa un’efficace scelta di marketing, che in quell’area
avrebbe indirizzato il termine toni – disponibile a una
specializzazione, dato che ormai il concorrente tuta si era
legato all’ambito del lavoro in fabbrica – verso la desi-
gnazione dello speciale indumento da promuovere.

Pur ammettendo di non poter gettare gran luce su
questo aspetto, e senza mettere in dubbio le origini nor-
ditaliane del nome, ricavato da Antonio, possiamo alme-
no insinuare il sospetto che la zona di Firenze giochi un
ruolo importante già per la sua prima circolazione. Nel-
la storia della parola si notano infatti un paio di momenti
tutti fiorentini. Il primo è l’attestazione iniziale, non les-
sicografica, del nome col valore di ‘tuta da automobili-
sta’, che si trova appunto sul quotidiano di Firenze, con
un anticipo di più di tre decenni rispetto alla registra-
zione nel Prontuario di Prati. Del secondo stiamo per da-
re qui conto.

In un testo edito recentissimamente (Gianni Greco,
Firenze inedita. Affiorano dal 1902 reperti vernacolari sco-
nosciuti, Sesto Fiorentino, apice libri, 2017, p. 219), la
cui stesura è sicuramente databile al 1902, compare un
Toni piuttosto interessante. Il testo è una raccolta di ot-
tanta sonetti, E’ versi di Nanni, scritti da Carlo Giambo-
ni, un verseggiatore in vernacolo fiorentino ignoto fino al
ritrovamento, sul mercato antiquario, di un suo quader-
netto autografo datato appunto 1902, trascritto e pub-
blicato nel 2017. L’autore era un ferroviere e un poeta
amatoriale, e i suoi versi si inseriscono in una tradizione
piuttosto viva e diffusa nella Firenze d’inizio Novecento.
In particolare, Giamboni alterna commenti su avveni-
menti contemporanei, politici o di cronaca, a consueti
temi burleschi, per lo più attraverso sonetti composti in
forma di dialogo fra due o più personaggi.

Nel sonetto intitolato Ai Ffresco, in cui conversano
moglie (Tirde) e marito (Nanni), nel corso di una scena
bucolica popolaresca venata di un blando erotismo, al v.
9, ripartito tra i due, leggiamo questo passaggio (p. 208):
«Tirde (saltando): Hòppile!… eh? –  Nanni: Tu sarti ho-
me un Toni!». Eccolo qui: un Toni ancora con l’iniziale

— 108 —

(88) Vedi per esempio Russo, L’architettura di Ravenna
paleocristiana, cit., pp. 101-2.

(89) Vedi la scheda 2.a.10 Horrea di Anna Ceresa Mori,
in Milano capitale dell’Impero romano, 286-402 d. C. (cata-
logo della mostra, Milano, Palazzo Reale, 24 gennaio-22 apri-
le 1990), Milano, Silvana Editoriale, 1990, pp. 102-3. Su al-
tre lesene milanesi (ad esempio nei resti del battistero di San
Giovanni alle Fonti, della fine del IV sec.) vedi Paola Grep-
pi, Cantieri, maestranze e materiali nell’edilizia sacra a Mila-
no dal IV al XII secolo. Analisi di un processo di trasforma-
zione, Sesto Fiorentino [FI], All’Insegna del Giglio, 2016,
pp. 12-13 e passim. Per altre informazioni sulla storia e la ti-
pologia delle lesene si può ricorrere a Nikolaus Pevsner-John
Fleming-Hugh Honour, Dizionario di architettura, Edizione
italiana a cura di Renato Pedio, Torino, Einaudi, 1981, p. 388
(con due tavole), e all’Enciclopedia tematica. Arte, Roma,
Gruppo Editoriale L’Espresso, 2005, II, p. 1223.

UNA PRIMA ATTESTAZIONE DI TONI. – La
provenienza del nome comune toni ‘tuta sportiva’, diffu-
so nell’area fiorentina, dall’antroponimo ipocoristico To-
ni è stata ricostruita convincentemente più di trent’anni
fa da uno studio di Ornella Castellani Pollidori (Un pa-
gliaccio di nome Antonio, in SLI, X 1984, pp. 121-30).
Riassumendo la storia, possiamo dire che, attraverso il si-
gnificato di ‘sciocco, sempliciotto’, diffuso nei dialetti set-
tentrionali, il nome passò a indicare il pagliaccio da circo
e che da lì andò a designare l’indumento visto come tipi-
co del clown, un abito in due pezzi, casacca e calzoni, di
foggia abbastanza abbondante (parallelamente alla ver-
sione per bimbi, in pezzo unico, il più fortunato pagliac-
cetto); quindi, con più esiguo slittamento, giunse a deno-
tare la comoda tuta da automobilista e infine quella da
ginnastica.

La prima attestazione della forma nel significato ori-



maiuscola e senza l’y abusiva, nel chiaro senso di clown
e proprio nella specializzazione di acrobata. Esposto in
posizione di rima come termine di paragone per indica-
re l’agilità, si presenta come evidente evocazione di quel
personaggio del circo.

Sembra insomma che a Firenze la figura fosse ben
nota. Data la grafia dell’attestazione, si può aggiungere
che l’ipotesi dell’origine inglese del nome proprio, non-
ché dell’ipotetico personaggio capostipite (il preteso An-
tony o Anthony), malgrado la sua persistenza nelle note
etimologiche di qualche dizionario (ad es. nel GRADIT),
deve essere definitivamente scartata.

PAOLO PANIZZA

IL LINGUAGGIO POLITICO 
ALLA VIGILIA DELLA GRANDE

GUERRA (XVIII)(*)

radico forcaiuolo agg., ‘reazionario di estrazio-
ne politica radicale’

I nazionalisti guerrafondai modenesi, formati da un
intruglio di pochi adulti r ad i co  fo rca iuo l i con con-
torno di una dozzina di studentelli, nel salone di S. Vin-
cenzo, hanno profanato – pardon! – commemorato la
nobile gesta di Oberdan […] (A, 21.12.1914, p. 5, c. 3)

Manca ai dizionari.

r.-repubblico-social-democrazia ‘accozzaglia di
elementi politici radicali, repubblicani, socialisti e
democratici’

La fetida borghesia d’accordo con la r a d i c o - r e -
pubb l i co - soc i a l -democraz i a nazionalista vendu-
ta alla massoneria francese ha voluto gettare il paese nel
baratro senza fondo d’una guerra sedicente rivoluziona-
ria (‘Cinirin’, PdI, 2.3.1915, p. 2, c. 1)

Manca ai dizionari.

ralliement fr., ‘convergenza politica’

Sebbene noi abbiamo orientato tutto il nostro au-
gurio verso la Francia, il r a l l i e m e n t nazionalista ita-
liano in favore di essa non ci rallegra né ci riempie di or-
goglio per la causa dei francesi […] (A, 10.9.1914, p. 4,
c. 5)

Secondo GRADIT con questo termine (che si-
gnifica ‘riunione’ e, figuratamente, ‘riconciliazione’)
s’indicò in Francia «l’adesione del clero francese alla
Terza Repubblica, fra il 1892 e il 1893» (cfr. anche
Bonomi, p. 119)(647). La parola, il cui uso in Italia è at-
testato dal 1959, per estensione designa poi «nel lin-
guaggio degli storici e dei pubblicisti» l’adesione a un
partito politico.

realpolitik ted., ‘politica priva di scrupoli e
brutalmente realistica, fondata sugli interessi dello
Stato e non sulle ideologie’(648)

La « rea lpo l i t ik» , la politica che tiene soltanto in
conto gli interessi, celebra, forse, in questa guerra il suo
clamoroso e definitivo fallimento (B. Mussolini, PdI,
11.2.1915, p. 1, c. 2)

Il ministro Salandra colla sua frase vacua e ignobile
del «sacro egoismo» ha riabilitato infatti la « rea lpo l i -
t ik» , cioè la politica che pretende di trascurare nella va-
lutazione di una situazione storica, gli elementi «impon-
derabili», cioè morali. Bismark, che passa, a torto o a ra-
gione, per il fondatore della « rea lpo l i t i k» , ne teneva
invece conto (B. Mussolini, PdI, 6.3.1915, p. 1, c. 1)

Fu il cancelliere Bismarck a inaugurare questa
stagione nuova per la politica europea. GRADIT da-
ta l’apparizione dell’espressione in Italia al 1918 (sen-
za però darne giustificazione); Panzini la registra a
partire dal ’31 (con il derivato Realpolitiker)(649), ri-
portandone l’ispirazione a Machiavelli(650) e giudican-
dola una prassi politica «basata sul fatto, sugli inte-
ressi, non sul sentimento». Trovo in Croce: «Oltre
quella [parola] di Kultur (alla quale non intendo an-
cora bene perché sia toccata tal sorte), ce n’è un’al-
tra, che odo pronunziare con tono tra di orrore e di
disprezzo: la Real-Politik»(651).

L I N G U A  N O S T R A

— 109 —

(*) V. le puntate precedenti in LN, LXX 2009, pp. 19-
39, 108-24, LXXI 2010, pp. 28-42, 117-24, LXXII 2011, pp.
46-50, 116-20, LXXIII 2012, pp. 30-33, 103-13, LXXIV
2013, pp. 39-45, 99-103, LXXV 2014, pp. 49-52, 105-11,
LXXVI 2015, pp. 39-46, 107-12, LXXVII 2016, pp. 22-35,
100-5, LXXVIII 2017, pp. 42-51.

(647) Né TLF né DHLF confermano questa notizia.
(648) Cfr. la definizione di Berardi, da cui abbiamo at-

tinto: «Politica estera crudamente e anche brutalmente rea-
listica, fondata sugli interessi (intesi in senso egoistico e piut-
tosto materiale) dello Stato, e non sulle ideologie. È detto
specialmente della politica estera del Bismarck e delle prin-
cipali potenze europee tra il 1870 e il 1914, in antitesi alla
politica dei decenni centrali del sec. XIX».

(649) Nello stesso 1914 attestato anche in ingl. (OED).
(650) Con riferimento a Machiavelli, in Bacchelli trovo

l’aggettivo realpolitico: «istintivo senso realpolitico dei ni-
poti di Machiavelli» (GDLI).

(651) Croce, Guerra, pp. 76-84.
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